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REGIONE LAZIO

                                 Proposta n.  21017  del  12/12/2018

Annotazioni Contabili

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario

1) I H13900/000 75.000,00 13.07   1.03.02.18.999

Altri acquisti di servizi sanitari n.a.c.

4.99.99

PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI VELLETRI
CEP: Fase  LIQ. Dare   CE - 2.1.2.02.01.999 Avere   SP - 2.4.2.01.01.01.001

Altri acquisti di servizi sanitari n.a.c. Debiti verso fornitori

Bollinatura: SI    Imp. N. 21928/2018

2) I H13900/000 119.316,00 13.07   1.03.02.18.999

Altri acquisti di servizi sanitari n.a.c.

4.99.99

PROCURA DELLA REPUBBLICA DI TIVOLI
CEP: Fase  LIQ. Dare   CE - 2.1.2.02.01.999 Avere   SP - 2.4.2.01.01.01.001

Altri acquisti di servizi sanitari n.a.c. Debiti verso fornitori

Bollinatura: SI    Imp. N. 21928/2018

3) I H13900/000 105.684,00 13.07   1.03.02.18.999

Altri acquisti di servizi sanitari n.a.c.

4.99.99

PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO LA CORTE DI APPELLO DI ROMA
CEP: Fase  LIQ. Dare   CE - 2.1.2.02.01.999 Avere   SP - 2.4.2.01.01.01.001

Altri acquisti di servizi sanitari n.a.c. Debiti verso fornitori

Bollinatura: SI    Imp. N. 21928/2018



REGIONE LAZIO
                                 Proposta n.  21017  del  12/12/2018

PIANO FINANZIARIO DI ATTUAZIONE DELLA SPESA
 Oggetto Atto: DGR 13 febbraio 2028, n. 79. Protocollo d'intesa per la realizzazione di un sistema integrato di protezione delle

persone vittime di reato vulnerabili e in condizioni di particolare vulnerabilità tra l'Ordine degli Psicologi del Lazio, la Procura

Generale presso la Corte d'appello di Roma e la Regione Lazio. Progetti ammessi a finanziamento. Impegno euro € 300.000,00 a

valere sul Cap. H13900 - Missione 13 - Programma 07 - Es. finanziario 2018.

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

1 Progetto della Procura della Repubblica presso il Tribunale di

Velletri e ASL RM6 Spazio di ascolto e accoglienza "Con te"

13/07 1.03.02.18.999 H13900

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Mese Importo (€) Mese Importo (€)

2018 Dicembre 75.000,00 Dicembre 75.000,00

Totale 75.000,00 Totale 75.000,00

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

2 Progetto presentato dalla Procura di Tivoli e ASL Rm5 "Spazio

di ascolto e accoglienza vittime"

13/07 1.03.02.18.999 H13900

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Mese Importo (€) Mese Importo (€)

2018 Dicembre 119.316,00 Dicembre 119.316,00

Totale 119.316,00 Totale 119.316,00

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

3 Protocollo per la realizzazione di un sistema integrato delle

persone vittime di reato, vulnerabili

13/07 1.03.02.18.999 H13900

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Mese Importo (€) Mese Importo (€)

2018 Dicembre 105.684,00 Dicembre 105.684,00

Totale 105.684,00 Totale 105.684,00



OGGETTO: DGR 13 febbraio 2018, n. 79. Protocollo d’intesa per la realizzazione di un sistema 

integrato di protezione delle persone vittime di reato vulnerabili e in condizioni di particolare 

vulnerabilità tra l’Ordine degli Psicologi del Lazio, la Procura Generale presso la Corte d’appello di 

Roma e la Regione Lazio. Progetti ammessi a finanziamento. Impegno euro € 300.000,00 a valere 

sul Cap. H13900 - Missione 13 - Programma 07 - Es. finanziario 2018. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Pari Opportunità”; 

 

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

 

VISTA la legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 

2002, n. 1 e ss.mm.ii.; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 170 del 21 marzo 2018, concernente “Modifiche 

al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale, n. 171 del 21 marzo 2018, con la quale viene 

confermato l’incarico di Segretario Generale della Giunta regionale del Lazio al Dr. Andrea 

Tardiola; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 203 del 24 aprile 2018, come modificata dalla 

deliberazione di Giunta regionale, n. 252 del 1° giugno 2018, con la quale si è provveduto, tra 

l’altro, ad una parziale ridefinizione dell’assetto organizzativo delle strutture della Giunta regionale 

ed alla relativa rideterminazione delle competenze delle direzioni regionali;  

 

PRESO ATTO che la citata deliberazione n. 203/18, all’art. 3 della modifica al regolamento 

regionale n. 1/2002, inserisce all’art.19-bis, tra le competenze del Segretario generale, l’attuazione 

delle politiche di genere, della promozione della diffusione delle condizioni di parità e della cultura 

delle pari opportunità; 

 

VISTA la direttiva del Segretario generale, n. 337598 del 6 giugno 2018, con la quale, al fine di 

garantire le attività e la funzionalità dell’assetto amministrativo regionale, si dispone la 

redistribuzione delle strutture organizzative di base denominate “Aree” e delle articolazioni 

organizzative a responsabilità dirigenziale denominate “Uffici” in base alle declaratorie delle 

competenze allegate alla citata deliberazione n. 203/2018; 

 

VISTA la direttiva del Segretario generale, n. 409645 del 6 luglio 2018, le cui disposizioni 

decorrono dal 9 luglio 2018; 

 

VISTA la determinazione n. G08636 del 9 luglio 2018, con la quale il Direttore della Direzione 

regionale “Inclusione Sociale”, in attuazione delle nuove disposizioni regolamentari e in 



recepimento della direttiva del Segretario generale, n. 409645 del 6 luglio 2018, sopprime l’Area 

“Politiche di Genere”, confermando le posizioni giuridiche ed economiche del personale assegnato; 

 

VISTO l’atto di organizzazione 14 luglio 2018, n. G07684, così come modificato con atto di 

organizzazione 26 luglio 2018, n. G08159, con il quale il Segretario generale, alla luce delle nuove 

competenze attribuitegli con la sopracitata deliberazione, n. 203/2018, istituisce nell’ambito della 

Struttura del Segretario generale la struttura organizzativa di base denominata “Pari Opportunità”; 

 

VISTA la determinazione 13 luglio 2018, n. G08906 con la quale il Direttore della Direzione 

regionale Affari istituzionali, Personale e sistemi informativi, in recepimento della citata direttiva n. 

409645/2018, procede alla riassegnazione del personale già in servizio presso la Direzione 

Regionale “Inclusione Sociale” – Area “Politiche di Genere” - alla Struttura del Segretario Generale 

– Area “Pari Opportunità”;  

 

VISTA la determinazione n. G14335 del 9 novembre 2018, con la quale viene conferito l’incarico al 

Dirigente dell’Area Pari opportunità del Segretario generale alla dott.ssa Arcangela Galluzzo; 

 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTI: 

- la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: “Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione”; 

 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

 

- la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3, recante “Legge di Stabilità Regionale 2018”; 

 

- la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4, recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2018-2020”; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale del 5 giugno 2018, n. 265, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese”; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale del 5 giugno 2018, n. 266, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa.”; 

 

- l’art. 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 310, con la quale sono assegnati i 

capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell’art. 3, comma 2, lettera c), 

della legge regionale 4 giugno 2018, n. 4; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 312, concernente: “Applicazione 

delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 



giugno 2011, n. 118 e successive modifiche, e ulteriori disposizioni per la gestione del 

bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020, ai sensi dell’articolo 28, 

comma 6, del regolamento regionale 9 novembre 2017. Aggiornamento del bilancio 

reticolare, ai sensi dell'articolo 29 del r.r. n. 26/2017”; 

 

- la circolare del Segretario generale della Giunta regionale, prot. n. 372223 del 21 giugno 

2018 e le altre, eventuali e successive integrazioni, con la quale sono fornite indicazioni in 

riferimento alla gestione del bilancio regionale 2018-2020, conformemente a quanto 

disposto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 312/2018; 

 

VISTA la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei 

confronti delle donne e la violenza domestica, siglata a Istanbul l’11 maggio 2011, ratificata 

dall’Italia con legge 27 giugno 2013, n. 77 ed entrata in vigore il 1 agosto 2014 e, in particolare, 

l’art. 7, comma 1, che invita le Parti ad adottare “politiche nazionali efficaci, globali e coordinate, 

comprendenti tutte le misure adeguate destinate a prevenire e combattere ogni forma di violenza 

[…] e fornire una risposta globale alla violenza contro le donne”; 

 

VISTA la legge regionale 19 marzo 2014, n. 4, recante “Riordino delle disposizioni per contrastare 

la violenza contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del 

rispetto dei diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna” e, in particolare, l’art. 2 

comma 1, lettere a) e b); 

 

VISTO il Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2017-2020, che 

prevede una serie di interventi per contrastare il fenomeno della violenza, articolati in tre assi 

principali ovvero: prevenzione, protezione e sostegno, perseguire e punire, assistenza e promozione; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del Lazio del 13 febbraio 2018, n. 79 con la quale si 

dispone: 

 

- l’approvazione dello schema di protocollo d’intesa per la realizzazione di un sistema 

integrato di protezione delle persone vittime di reato vulnerabili e in condizioni di 

particolare vulnerabilità tra l’Ordine degli Psicologi del Lazio, la Procura Generale presso la 

Corte d’appello di Roma e la Regione Lazio.; 

 

- la destinazione della somma di euro 300.000,00 a valere sul cap di spesa H13900, Missione 

13, Programma 07 - es. fin. 2018 - per la gestione, a livello locale, anche per il tramite delle 

Aziende Sanitarie Locali, dei progetti trasmessi dalla Procura Generale di Roma, ai sensi 

dell’art. 7 del citato Protocollo d’intesa; 

 

PRESO ATTO che il suddetto Protocollo è stato stipulato in data 18 febbraio 2018 e registrato al 

Registro Cronologico dell’Ufficiale rogante, n. 21119, in data 8 marzo 2018; 

 

CONSIDERATO che la tutela delle vittime di reato, al di là dell’intrinseco valore del rispetto e dei 

diritti delle donne e delle vittime vulnerabili, rappresenta l’impegno delle istituzioni, nazionali e 

regionali, di garantire l’accesso a servizi di assistenza giudiziaria e la costruzione di un linguaggio 

comune nella presa in carico delle vittime vulnerabili; 

 

TENUTO CONTO che la Regione Lazio ritiene prioritaria la costruzione di una rete socio-sanitaria, 

giudiziaria, scolastica e del privato sociale, al fine di migliorare il sistema di accesso delle vittime 

alla giustizia e a spazi di ascolto dedicati, ospedalieri e non, nonché di garantire la loro protezione 

in ogni fase del procedimento penale al fine di evitare fenomeni di vittimizzazione secondaria; 



 

VISTE le note del 20 giugno 2018, prot. n. 368553, del 9 luglio 2018, prot. n. 0414211, del 28 

settembre 2018, prot. n. 0593729, del 14 novembre 2018, prot. n. 0716487, con le quali il 

Procuratore generale della Repubblica ha trasmesso i seguenti progetti e integrazioni per 

l’attuazione delle azioni del Protocollo d’intesa per la realizzazione di un sistema integrato di 

protezione delle vittime di violenza di genere e di quelle in condizioni di vulnerabilità: 

 

 Procura della Repubblica presso il Tribunale di Cassino, per un importo pari 

ad euro 7.034,41:  

 

Azioni:  

 

 lavori di adeguamento di aule presso il Presidio ospedaliero “Santa 

Scolastica” di Cassino, per un importo pari ad euro 4.928,81; 

 corso di formazione in materia di violenza di genere – in-formare per 

identificare, intervenire e contrastare, per un importo pari ad euro 

2.105,60. 

 

 Procura della Repubblica presso il Tribunale di Tivoli e ASL RM5: “Spazio 

di ascolto e accoglienza vittime”, per un importo pari ad euro 97.800,00 

IVA esclusa; 

 

Azioni: 

 

 Implementazione dello spazio di ascolto e accoglienza; 

 Creazione di una rete multiagency per prevenire, accogliere e 

contrastare la violenza;  

 Monitoraggio delle azioni, rilevazione degli standard quantitativi e 

degli indicatori qualitativi. 

 

 Procura della Repubblica presso il Tribunale di Viterbo, per un importo pari 

ad euro 32.000,00.  

 

Azioni: 

 

 Lavori di ristrutturazione di locale da adibire, in maniera 

multifunzionale, al rafforzamento delle tutele delle vittime di 

violenza e delle fasce deboli, all’interno del Palazzo di 

Giustizia. 

 

 Procura della Repubblica presso il Tribunale di Velletri e ASL RM6: Spazio 

di ascolto e accoglienza delle vittime minorenni, di violenza di genere e in 

condizione di vulnerabilità “CON TE”, per un importo pari ad euro 

75.000,00; 

 

Azioni: 

 

 Campagna di comunicazione e informazione mirate a far conoscere il 

progetto alla popolazione dei territori interessati, al fine di garantire la 

massima e più efficace fruizione possibile; 

 Percorso di formazione e supervisione del personale; 



 Monitoraggio e valutazione dell’efficacia degli interventi erogati. 

 

 Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma 

 

Azioni: 

 

1. Realizzazione di un programma informatico che metta in rete le 

strutture di pronto soccorso regionali; 

2. Predisposizione di un percorso di assistenza e protezione delle 

vittime di violenza di genere; 

3. Protocollo operativo per le strutture sanitarie di pronto soccorso 

sulle corrette modalità di repertazione, di conservazione e di 

successive analisi delle tracce biologiche. 

 

PRESO ATTO che la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Latina non ha presentato 

alcun progetto relativo a vittime di violenza di genere e di quelle in condizioni di vulnerabilità; 

 

TENUTO CONTO che i progetti presentati che rispondono alle azioni di sistema previste nel citato 

Protocollo d’intesa sono i seguenti: 

 

 Procura della Repubblica presso il Tribunale di Tivoli e ASL RM5: “Spazio 

di ascolto e accoglienza vittime”, per un importo pari ad euro 97.800,00 

IVA esclusa; 

 

Azioni: 

 

 Implementazione dello spazio di ascolto e accoglienza; 

 Creazione di una rete multiagency per prevenire, accogliere e 

contrastare la violenza;  

 Monitoraggio delle azioni, rilevazione degli standard quantitativi e 

degli indicatori qualitativi. 

 

 Procura della Repubblica presso il Tribunale di Velletri e ASL RM6: Spazio 

di ascolto e accoglienza delle vittime minorenni, di violenza di genere e in 

condizione di vulnerabilità “CON TE”, per un importo pari ad euro 

75.000,00; 

 

Azioni: 

 

 Campagna di comunicazione e informazione mirate a far conoscere il 

progetto alla popolazione dei territori interessati, al fine di garantire la 

massima e più efficace fruizione possibile; 

 Percorso di formazione e supervisione del personale; 

 Monitoraggio e valutazione dell’efficacia degli interventi erogati. 

 

 

RITENUTO che la liquidazione degli impegni suddetti a favore della Procura della Repubblica 

presso il Tribunale di Tivoli e Procura della Repubblica presso il Tribunale di Velletri, su 

indicazione delle Procure medesime, avverrà a favore delle ASL partners dei progetti; 

 



TENUTO CONTO che, è obiettivo prioritario per questa amministrazione regionale realizzare 

azioni per la realizzazione di un sistema integrato a favore delle persone vittime di reato vulnerabili 

e in condizioni di particolare vulnerabilità sull’intero territorio regionale; 

 

RITENUTO opportuno impegnare la restante somma di € 105.684,00 in favore della Procura 

generale di Roma, soggetto firmatario del Protocollo d’intesa e promotore delle azioni sopra 

descritte, per la realizzazione di attività progettuali che saranno presentate dalle Procure della 

Repubblica territoriali interessate, salvo i progetti ammessi a finanziamento con il presente 

provvedimento; 

 

RITENUTO, pertanto, di procedere: 

 

- all’impegno in favore della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Tivoli, di € 

119.316,00 (IVA inclusa) a valere sul Cap. H13900 - Missione 13 Programma 07 – Es. 

finanziario 2018;  

 

- all’impegno in favore della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Velletri “Spazio 

di ascolto e accoglienza delle vittime minorenni, di violenza di genere e in condizione di 

vulnerabilità “CON TE”, di euro 75.000,00 a valere sul Cap. H13900 - Missione 13 

Programma 07 – Es. finanziario 2018; 

 

- di impegnare la restante somma di € 105.684,00 in favore della Procura generale di Roma, 

soggetto firmatario del Protocollo d’intesa e promotore delle azioni sopra descritte, per la 

realizzazione di attività progettuali che saranno presentate dalle Procure della Repubblica 

territoriali interessate, salvo i progetti ammessi a finanziamento con il presente 

provvedimento. 

 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che si intendono integralmente richiamate: 

 

1. di ammettere a finanziamento i seguenti progetti trasmessi dalla Procura generale della 

Repubblica presso la Corte d’appello di Roma: 

 

 Procura della Repubblica presso il Tribunale di Tivoli e ASL RM5: “Spazio 

di ascolto e accoglienza vittime”, per un importo pari ad euro 97.800,00 

IVA esclusa; 

 

Azioni: 

 

 Implementazione dello spazio di ascolto e accoglienza; 

 Creazione di una rete multiagency per prevenire, accogliere e 

contrastare la violenza;  

 Monitoraggio delle azioni, rilevazione degli standard quantitativi e 

degli indicatori qualitativi. 

 

 Procura della Repubblica presso il Tribunale di Velletri e ASL RM6: Spazio 

di ascolto e accoglienza delle vittime minorenni, di violenza di genere e in 



condizione di vulnerabilità “CON TE”, per un importo pari ad euro 

75.000,00; 

 

2. di impegnare in favore della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Tivoli, di € 

119.316,00 (IVA inclusa), a valere sul Cap. H13900 - Missione 13 Programma 07 – Es. 

finanziario 2018;  

 

3. di impegnare in favore della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Velletri euro 

75.000,00, a valere sul Cap. H13900 - Missione 13 Programma 07 – Es. finanziario 2018; 

 

4. di impegnare la restante somma di € 105.684,00, in favore della Procura generale di Roma, 

soggetto firmatario del Protocollo d’intesa e promotore delle azioni sopra descritte, per la 

realizzazione di attività progettuali che saranno presentate dalle Procure della Repubblica 

territoriali interessate, salvo i progetti ammessi a finanziamento con il presente 

provvedimento; 

 

La liquidazione degli impegni suddetti a favore della Procura della Repubblica presso il Tribunale 

di Tivoli e Procura della Repubblica presso il Tribunale di Velletri, su indicazione delle Procure 

medesime, avverrà a favore delle ASL partners dei progetti; 

 

La pubblicazione sul BURL ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.  

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

Andrea Tardiola 


